
Comunità missionaria Paradiso-Erezione-Decreto 1985 

DECRETO DI EREZIONE 

DELLA COMUNITÀ MISSIONARIA DEL PARADISO 

  

L.V.D. LXXVI (1985) pp. 559-560 

Premesso che Mons. Adriano Bernareggi, Vescovo di Bergamo di v.m., con lettera del 22 luglio 

1949, per venire incontro alle diocesi povere di clero e agli emigranti italiani all’estero, 

concretando intuizioni sue e di don Giuseppe Fortunato Benzoni di v .m., ha dato vita 

all’Istituto dei Missionari del S. Cuore con sede in Bergamo, via Paradiso, lasciando però aperta 

la sua configurazione giuridica; 

Premesso che il Concilio Vaticano II ha chiaramente insegnato come ogni Diocesi, per essere 

veramente Chiesa, deve essere missionaria e deve 'sentire le preoccupazioni per tutte le 
chiese' (LG n. 9; AG n. 38); 

Premesso che nel frattempo la Diocesi Nostra è divenuta sempre più consapevole di tale 
dovere e sempre più direttamente si è fatta carico della missionarietà ad extra; 

Premesso che il suddetto Istituto dal 1949 ad oggi si è arricchito di preziose esperienze in 

Italia: in zone depresse e nella periferia delle grandi città, e all’estero: nell’assistenza spirituale 

agli Emigranti Italiani e nella Missione Diocesana in Bolivia; 

Riteniamo necessario, nel quadro della 'missionarietà diocesana ad extra', provvedere alla 

configurazione giuridica dell’Istituto dei Missionari del S. Cuore, che nel frattempo ha assunto 
la denominazione: 'Comunità Missionaria del Paradiso'; 

Visto il Can. 301 §§ 1 e 3 e a norma del Can. 312 § 1,3, 

con il presente ATTO 

Noi dichiariamo di erigere, come di fatto erigiamo, in ASSOCIAZIONE PUBBLICA CLERICALE la 

'COMUNITÀ MISSIONARIA del PARADISO', con sede in Bergamo (via C. Cattaneo, 7) allo scopo 

di essere la prima e principale espressione della missionarietà ad extra del Nostro presbiterio 
diocesano. 

In via transitoria, sino al momento della Nostra approvazione delle Costituzioni definitive sarà 
retta dalle Costituzioni, già proposte in modo sperimentale e allegate al presente decreto. 

Alla nuova Associazione Pubblica Clericale, confermiamo tutti i diritti che, a norma dei Sacri 
canoni, competono a tali Associazioni, compresa la personalità giuridica. 

Facciamo voti che, con la benedizione di Dio, della Beata Vergine Regina degli Apostoli, di S. 

Carlo, di S. Filippo Neri e di tutti i Santi Protettori della Nostra Diocesi, la nuova Associazione 
viva e sviluppi sempre più la missionarietà ad extra del nostro Presbiterio diocesano. 

Bergamo, dalla Nostra Residenza Vescovile, 4 novembre 1985. 

+ GIULIO OGGIONI, Vescovo 

A. Pesenti, Canc. Vesc. 


